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                                                                                                                      Pubblicata il 09.02.2024 

                                               

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE 

PER LA SICILIA – SEDE DI PALERMO – 

 

DETERMINAZIONE N. 7 DEL 09.02.2024  

 

OGGETTO: variante in corso d’opera per ulteriore “Servizio di telesorveglianza con intervento su 

allarme dell’impianto rilevazione incendi e gestione delle chiavi” al contratto 

d’appalto di cui al Documento di stipula Trattativa con unico operatore economico - 

MEPA (c.d. Trattativa Diretta) nr. 1759663 del 19.07.2021 “Servizio di 

telesorveglianza con intervento su allarme dell’impianto antintrusione e gestione 

delle chiavi, per il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia – sede di 

Palermo per la durata di 36 (trentasei) mesi”. 

                       

                       SMART CIG: Z45323F22A. 

 

Il Responsabile del procedimento  

 

VISTA la legge 27 aprile 1982, n. 186, recante “Ordinamento della giurisdizione amministrativa e 

del personale di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei Tribunali Amministrativi 

Regionali; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica” e succ. 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il Regolamento 6 febbraio 2012 recante l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della 

Giustizia Amministrativa nella versione del testo consolidato con le modifiche, di cui all’Allegato 1 

del decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 225 del 10/11/2020 (G.U.R.I. n.289 del 

20.11.2020); 

Visto l’art. 106 nel combinato disposto di cui al comma 1 lett. c. e al comma 2 del D. Lgs. 50/2016 

(disciplina normativa sotto cui ricade il suddetto contratto), relativi alla modifica dei contratti 

d’appalto senza una nuova procedura di affidamento; 

Considerato che: 

- a seguito dei lavori ancora in corso per l’adeguamento dell’impianto elettrico e il 

rifacimento dell’impianto rilevazione incendi, la ditta esecutrice ha rappresentato che 

l’impianto rilevazione incendi è funzionante e può essere dalla stessa già attivato;  

- la presenza di materiale infiammabile, quali fascicoli cartacei ricorsi, libri e mobilio 

in legno, dislocati nei locali adibiti ad archivio e nelle varie stanze adibite ad uffici, 

rende necessaria ed opportuna l’attivazione del suddetto impianto; 

- per il funzionamento del suddetto impianto nelle ore e giorni di chiusura dell’ufficio 

è necessario acquisire il servizio di “Telesorveglianza su allarme dell’impianto 
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rilevazione incendi con gestione delle chiavi” al fine di consentire il controllo e 

l’eventuale intervento in loco in caso di allarme; 

- questo Tribunale ha in corso il contratto di appalto di cui al Documento di stipula 

Trattativa Diretta nr. 1759663 del 19.07.2021 “Servizio di telesorveglianza con 

intervento su allarme dell’impianto antintrusione e gestione delle chiavi, per il Tribunale 

Amministrativo Regionale per la Sicilia – sede di Palermo” per la durata di 36 

(trentasei) mesi” stipulato con SECURPOL ITALIA VIGILANZA S.R.L.  con scadenza 

22.07.2024 e per un importo di € 1.764,00 oltre Iva; 

Visto il preventivo n.7 del 19.1.2024 della Securpol Italia Vigilanza srl per l’upgrade servizio 

ricezione allarme – Impianto antincendio di questo TAR -, per un importo di € 15,00 mensili, oltre 

ad una eventuale stazionamento per esigenze di emergenza da calcolarsi con costo orario; 

Considerato che, per le motivazioni addotte nella proposta di variante, il suddetto servizio di 

stazionamento non è da prevedere in quanto l’ulteriore servizio relativo all’impianto rilevazione 

incendi può essere svolto secondo le stesse modalità patti e condizioni di cui al contratto in corso;    

Ritenuto: 

- che la necessità della modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili che, 

anche usando l’ordinaria diligenza, questa Stazione appaltante non avrebbe potuto prevedere negli 

atti di gara, in quanto il rifacimento dell’impianto rilevamento incendi è stato deciso dal Segretario 

Delegato per i TT.AA.RR. con nota prot. n. 53650 in data 12.12.2022, quindi ben oltre la data di 

aggiudicazione avvenuta con determinazione n. 20 in data 19.07.2021; 

- che l’ammontare della modifica del suddetto contratto risulta essere pari ad € 82,40 oltre 

Iva, quindi ben al di sotto del 10% del valore iniziale del contratto in corso;  

- che la suddetta modifica, stante la limitata entità della suddetta somma non altera la natura 

generale e complessiva del contratto;  

- che comportando lo svolgimento del servizio anche la gestione delle chiavi con la 

conseguente necessità di disattivare il sistema antintrusione in caso d’intervento, sia anche 

opportuno per una maggior sicurezza evitare la commistione di più soggetti esterni potenzialmente 

in possesso delle modalità di accesso all’immobile; 

- che la gestione del servizio di Telesorveglianza e di rilevamento fumi condividono la stessa 

periferica installata per la comunicazione dell’allarme al gestore del servizio, sicchè un 

cambiamento di contraente potrebbe alterare la omogeneità di interventi tecnici; 

- che il contratto relativo al servizio dell’allarme antintrusione andrà a scadere nel mese di luglio, 

cosicchè i due servizi analoghi (antintrusione e rilevazione fumi) andrebbero a nuova gara in modo 

unificato;  

VISTA la proposta di variante del 08.02.2024 (acquisita con prot. n. 397 del 09.02.2024) del 

Direttore dell’esecuzione, approvata dal RUP subordinandone l’efficacia ed esecutività alla formale 

approvazione del Segretario Generale di questo Tribunale, relativa alla necessità, per quanto sopra 

premesso, di acquisire il servizio di “Telesorveglianza su allarme dell’impianto rilevazione incendi 

con gestione delle chiavi” per il periodo dal 12.02.2024 (data presunta del verbale di attivazione e 

presa in carico del servizio di che trattasi) al 22.07.2024 per un importo di € 80,00 oltre iva al 22% 

per € 17,60 per un totale di € 97,60; 

VISTO il “Verbale di concordamento” del 08.02.2024 tra il Segretario Generale e il rappresentante 

legale della Securpol Italia Vigilanza s.r.l.;  
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RITENUTO pertanto, di procedere all’approvazione della suddetta variante in corso d’opera per il   

“Servizio di telesorveglianza su allarme dell’impianto rilevazione incendi con gestione delle 

chiavi”;  

CONSIDERATO che il valore della variante non eccede il 50 per cento del valore del contratto 

iniziale ai sensi dell’art. 106, comma 7 del D. Lgs. 50/2016;  

VISTA la nota prot. n. 46447/2023 del Segretario Delegato per i TT.AA.RR., con la quale è stata 

comunicata, tra l’altro, l’assegnazione delle somme a valere sul cap. 2287 dell’anno finanziario 

2024, tra le quali rientra la suddetta spesa prevista in sede di richiesta di fabbisogno alla voce Spese 

per servizio di vigilanza - Spese per contratti”;   

RISCONTRATA pertanto la disponibilità dei relativi fondi sul Cap. 2287 dello stato di previsione 

della spesa del Consiglio di Stato e dei Tribunali Amministrativi Regionali per il corrente anno;   

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 31 d.lgs n. 50/2016, come modificato dal d.lgs. 56/2017, è 

necessario confermare la nomina del responsabile unico del procedimento;  

DATO ATTO di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto previsto 

dall’art. 42 del d.lgs 50/2016 e dall’art. 6 bis della legge 241/90; 

      Tanto premesso, 

PROPONE   

1. di procedere all’approvazione della variante in corso d’opera del 08.02.2024, acquisita 

con prot. n. 397 del 09.02.2024, per la fornitura del “Servizio di Telesorveglianza su 

allarme dell’impianto rilevazione incendi con gestione delle chiavi” per il periodo dal 

12.02.2024 (data presunta del verbale di attivazione e presa in carico del servizio di che 

trattasi) al 22.07.2024 per un importo di € 80,00 oltre iva al 22% per € 17,60 per un totale di 

€ 97,60; 

2. di dare atto, altresì, che per la presente procedura non si rende necessario acquisire un 

nuovo CIG, pertanto è confermato lo SMART CIG: Z45323F22A; 

3. di imputare il costo del servizio pari ad € 97,60 sul capitolo 2287 dello stato di previsione 

della spesa del Consiglio di Stato e TT.AA.R. per l’anno 2024; 

4. di non quantificare l’ammontare del 2% relativo all’incentivo per funzioni tecniche di cui 

all’art. 113 del d.lgs.50/2016, ai sensi dell’art. 2, punto 3 ultimo periodo, del “Piano per la 

ripartizione degli incentivi per funzioni tecniche” allegato al D.P.C.S n.310 del 

13.12.2019 in quanto si procede all’affidamento diretto senza indagine di mercato anche 

informale;  

5. di confermare, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 50/2016 come modificato dal d.lgs. 56/2017, il 

dr. Ignazio Di Nino quale responsabile del procedimento; 

6. di confermare quale Direttore dell’esecuzione la dipendente sig.ra Antonella Colli, a cui la 

presente determinazione deve essere trasmessa; 

7. di pubblicare la presente determinazione sul sito internet della G.A. nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, voce “Bandi di gara e contratti”, sezione “Atti di gara”, ai 

sensi dell’art.29, comma 1, del D.lgs. 50/2016, per come modificato dall’art. 53, comma 5, 

lett. A), n. 1), D. L. 31 maggio 2021, n. 77; 
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8. di prendere atto che la home page del “Servizio contratti pubblici” del MIT informa che 

“con riferimento alla Delibera ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 a partire dal 1 gennaio 

2024 le Stazioni Appaltanti non sono più tenute alla pubblicazione sul sistema SCP di 

avvisi, bandi, esiti e atti relativi sia agli appalti pubblicati dal 1° gennaio che per quelli 

antecedenti”. 

                           Il Responsabile Unico del Procedimento 
    

 

 

 

 

Il Segretario Generale 

 

Vista la superiore proposta di determina;  

Accertata la regolarità dell’istruttoria proposta;  

Ritenuta la stessa meritevole di approvazione;  

Vista la normativa citata nel documento istruttorio;  

Ritenuta la propria competenza ad adottare l’atto; 

Dato atto di non trovarsi in situazioni di incompatibilità o conflitto di interessi;  
 

DETERMINA 

 

Di approvare la superiore proposta di determinazione, facendone propri 

motivazione e dispositivo e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti. 

    Il Segretario Generale 
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